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RollaScolari

Davenerdì già centinaia di nozze
gay sono state celebrate attraverso
gliStatiUnitie intuttoilmondociso-
nostatemanifestazionidisostegnoe
gioia in seguito alla decisione della
CorteSupremaamericanadilegaliz-
zare le unioni omosessuali a livello
federale.Eppure,ildestinodellaque-
stione dei matrimoni gay negli Stati
Uniti non è stata risolta nemmeno
dalladecisionedeigiudici supremie
il dibattito è destinato ad andare
avanti ancora a lungo nel Paese. Il
procuratore generale del Texas ha
giàlanciatounasfidaallamagistratu-
ra federale, dichiarando domenica
come gli ufficiali del registro delle
singole contee, ovvero i funzionari
pubbliciincaricatidifirmareladocu-
mentazione, possano rifiutarsi di
sposaredueomosessualisenzaesse-
re sanzionati - come previsto dalle

legge - nel caso avessero obiezioni
basate sulla loro fede religiosa.
Laquestionedella libertàreligiosa

giàinpassatoèstatasollevatadapoli-
tici, giudici o gruppi conservatori. A
febbraio 2014, per esempio, il Parla-
mento dell’Arizona aveva approva-
toundisegnodi legge chepermette-
va ai commercianti dello Stato di ri-
fiutare i propri servizi, citandomoti-
vazioni religiose. Il testo - che aveva
creato controversie nazionali e su
cui poi il governatore avevamesso il
proprio veto - non faceva riferimen-
to esplicito ai gay,ma i detrattori del
disegnodi legge hanno subito accu-
sato i politici conservatori di avere
un obiettivo discriminatorio. Acca-
deva dopo che coppie omosessuali
avevanofattocausaaun fotografo in
New Mexico, un fiorista dello Stato

diWashingtoneunpasticceredelCo-
lorado per aver rifiutato servizi per
celebrazioni di unioni gay.
Il procuratore generale del Texas

Ken Paxton ha definito «un verdetto
senza legge» quello della Corte Su-
prema che, secondo lui, avrebbe
«ignorato ancora una volta il testo e
lo spirito della Costituzione per fab-
bricareundiritto che semplicemen-
tenonesiste».Laclausoladellaliber-
tà religiosa iscritta sia nella Costitu-
zionefederalesiainquellastatalega-
rantirebbe infatti ai funzionari pub-
blici lapossibilitàdi rifiutare ipropri
servizi. Questo non accade soltanto
in Texas. Nei vicini Mississippi e
Louisianada venerdì non sono state
portateaterminelecerimonierichie-
steeilgovernatoredellaLouisiana, il
candidatopresidenzialerepubblica-

no Bobby Jindal, benché abbia am-
messo che il suo Stato dovrà seguire
le indicazioni dei giudici supremi,
ha dimostrato la sua contrarietà fa-
cendo sempre leva sulle libertà reli-
giose: «Penso sia sbagliato che il go-
verno federale obblighi cristiani,
commercianti, pastori, chiese apar-
tecipare a cerimonie matrimoniali
cheviolanoilnostrosincerocredore-
ligioso», ha spiegato. «Dobbiamo
combattereper lanostra libertà reli-
giosa». Dall’altra parte, sono arriva-
te immediate le critiche della asso-
ciazioniperidirittigayintuttigliSta-
ti Uniti: «I funzionari pubblici non
hanno né il diritto costituzionale né
quello legaledidiscriminarenel for-
nireservizipubblici»,hadettoShan-
non Minter del National Center for
Lesbian Rights.

Il Texas si ribella alle nozze omosessuali
I funzionari pubblici potranno rifiutarsi di dare il loro ok. «È obiezione di coscienza»

La protesta Dopo il via libera della Corte Suprema


